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LA CODIFICA
La codifica è l’insieme delle operazioni da eseguire per trasformare i vari tipi di messaggi (testo, suono, immagini fisse e in movimento) in un insieme costituito da una sequenza di bit.

I raggruppamenti di bit, detti codici, devono avere due caratteristiche fondamentali:

a)tutte le sequenze di bit devono essere diverse tra di loro;

b)tutte le sequenze hanno lo stesso numero di bit.

Il primo codice di sorgente è stato realizzato da Morse per trasmissioni seriali telegrafiche.

CODICE BCD (BYNARY CODE DECIMAL)
Il codice BCD configura solo i numeri decimali da 0 a 9 con quattro bit secondo i pesi delle potenze del 2.

Il codice BCD è utilizzato per dispositivi di visualizzazione numerica (display).

CODICE ASCII (AMERICAN STANDARD CODE FOR INFORMATION INTERCHANGE)
Il codice ASCII è un codice a 7 bit.

Il codice ASCII esteso è un codice a 8 bit.

I caratteri estesi contengono segni grafici, scientifici e matematici.
Nel codice ASCII standard i primi 32 simboli sono associati a codici di controllo di formato, controllo di trasmissione e controllo di dispositivi oltre che a separatori di informazione e caratteri ausiliari.

ESEMPI DI CODICI DI CONTROLLO

NULL = nullo(00h)

SOH = inizio intestazione(01h)

STX = inizio testo(02h)

ETX = fine testo(03h)

EOT = fine trasmissione(04h)

ENQ = richiesta(05h)

ACK = conferma positiva(06h)

BEL = emissione di un suono(07h)

BS = cancella un carattere a sinistra(08h)

HT = tabulazione orizzontale(09h)

LF = interlinea(Ah)

FF = avanzamento di una pagina(0Ch)

CR = ritorno del carrello(0Dh)

DLE = scambio di comandi di trasmissione(10h)
NAK = risposta positiva(15h)

SYN = carattere di sincronismo(16h)

ETB = fine trasmissione blocco dati(17h)

SP/blank = spazio(20h) 

CODICE UNICODE

 Il codice Unicode, strutturato con norme ISO, aumenta il numero di bit di codifica in modo da rappresentare:
1)caratteri dell’alfabeto latino;

2)caratteri dell’alfabeto cirillico, arabo, ebraico ecc.;

3)caratteri dell’alfabeto Braille;

4)simboli speciali ed  ideogrammi cinesi e giapponesi;

5)simboli delle discipline moderne.

Inizialmente era a 16 bit poi è passato a 32 bit.

Il codice Unicode ha lo scopo di produrre una codifica adatta a scrivere documenti leggibili in ogni paese del mondo.

Lo standard ISO/IEC 10464 è stato adottato da Microsoft, per i sistemi operativi di Windows, da Apple, dall’IBM, da HP, ecc. ed è supportato da Java, Java Script, XML, ecc.
La mappa dei caratteri in Windows è raggiungibile in Accessori→Utilità di sistema.

CODICI PER LA GESTIONE DEGLI ERRORI
L’informazione codificata, trasmessa a distanza, può giungere al ricevitore modificata.

CODICI RILEVATORI
BIT DI PARITA’
La tecnica più elementare di codice rilevatore è quella del bit di parità.

Il bit di parità è un bit aggiunto alla parola determinato in modo da mantenere pari (parità pari) o dispari (parità dispari) il numero di 1 memorizzati nella parola. Il bit di parità permette di individuare solo un errore su un singolo bit o su un numero dispari di bit e non permette di capire dove si è verificato l’errore.
Il bit di parità (parità pari) della parola 11010011 è 1

Il bit di parità (parità pari) della parola 10011001 è 0.

Partendo dalla parola 10011001 con bit di parità 0

· se un errore modifica la sequenza in 11011001, viene calcolato il bit di parità 1 e quindi si può rilevare la situazione d’errore;

· se due errori modificano la sequenza in 11001001, il bit di parità calcolato è 0 quindi gli errori non vengono rilevati.

CRC
Il codice CRC (cycle redundancy checking) è un codice binario a ridondanza ciclica da calcolare con una operazione matematica e da aggiungere ala sequenza di bit informativi.

CODICI CORRETTORI
PARITA’ INCROCIATA
La tecnica più elementare di codice correttore è la parità incrociata.

Questa tecnica consiste nel calcolare oltre al bit di parità per ogni parola (parità trasversale) anche un bit di parità per i bit che occupano la stessa posizione in ogni parola di un messaggio (parità longitudinale) e quindi richiede di aggiungere al messaggio un’ulteriore parola. L’aumento della ridondanza porta ad una maggiore efficacia nella gestione degli errori. La parità incrociata permette di individuare la posizione di un errore su un singolo bit (evidenziato sia dal bit di parità trasversale che dal bit di parità longitudinale) e quindi correggerlo. Permette inoltre di individuare anche errori su un numero pari di bit di una parola (ma non di correggerli); in ogni caso se gli errori sono più di uno, possono solo essere rilevati ma non corretti e in certi casi alcuni errori possono non venire individuati.

Data la stringa

11001100 01000111 11011000 11110000 10101101 01001001 00001011 11110111 
i bit di parità aggiunti saranno:
Se si dovesse verificare un errore su un bit si potrebbe determinare la posizione del bit errato all’incrocio dei bit di parità che risultano diversi:

11001100 0



11001100 0

01000111 0



01000101 1
11011000 0



11011000 0

11110000 0



11110000 0

10101101 1



10101101 1

01001001 1



01001001 1

00001011 1



00001011 1

11110111 1



11110111 1

10111011



10111001

CODICE DI HAMMING

 Il codice di Hamming è un codice in grado di rilevare e correggere errori senza la richiesta di ripetizione del messaggio.
PROTOCOLLO
Due persone possono comunicare e comprendersi solo se utilizzano lo stesso linguaggio stabilito precedentemente.

Due sistemi a microprocessore possono scambiarsi dati solo se sono in grado di comprendersi utilizzando una logica prestabilita che fissa:

a)il codice del messaggio;

b)la lunghezza del codice;

c)il tipo di controllo degli errori;

d)il numero di bit di controllo;

e)ecc.

L’insieme delle regole standard per rendere la comunicazione efficiente, affidabile e corretta prende  il nome di protocollo.

LA COMUNICAZIONE
La comunicazione è il procedimento per trasmettere e ricevere messaggi.
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La comunicazione può essere:
-SINCRONA se sorgente e destinatario sono contemporaneamente collegati

-ASINCRONA se sorgente e destinatario non sono contemporaneamente collegati (lettere ed email)

-UNICAST se il destinatario è uno solo

-MULTICAST se i destinatari sono più di uno

-BROADCAST se i destinatari sono tutti

-ANYCAST se il destinatario è uno qualsiasi dei riceventi
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Il processo che codifica il messaggio si chiama codificazione di sorgente (C.S.). Il decodificatore di sorgente (D.S.) esegue la funzione inversa.
Un canale di trasmissione è generalmente disturbato da rumori. Per correggere eventuali errori di trasmissione il messaggio viene codificato in modo ridondante dal codificatore di canale (C.C.) e decodificato dal decodificatore di canale (D.C.).
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Il messaggio per poter viaggiare su mezzo trasmissivo deve essere trasformato da simbolico in fisico, in pratica in una della seguenti forme:

· segnali elettrici (attraverso cavo elettrico);

· onde elettromagnetiche (attraverso l’aria);

· segnali ottici (attraverso la fibra ottica).

Il processo di trasformazione da messaggio simbolico in segnale si chiama codifica in linea (C.L.); dalla parte ricevente si chiama decodifica in linea (D.L.).

Dopo aver trasformato il messaggio in segnale, esso viene preso in carico da un oggetto, detto trasmettitore (TX) che materialmente lo manda nel canale; analogamente dalla parte del destinatario ci sarà un ricevitore (RX).
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GENERATORE DI PARITA’
TABELLINA DI FUNZIONAMENTO DI UN  GENERATORE DI PARITA’ A DUE BIT
	A
	B
	P

	0
	0
	0

	0
	1
	1

	1
	0
	1

	1
	1
	0


RETE COMBINATORIA
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FUNZIONE BOOLEANA SEMPLIFICATA

¬AB+A¬B=P
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